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Il segretario di Stato e il ministro 
degli Esteri sovietico riuniti 
al Cairo sembrano passare la mano 
al presidente egiziano Mubarak 

Baker, atteso a Gerusalemme, è 
insolitamente polemico: «L'accordo 
devono volerlo loro». Più ottimista 
Bessmertnykh che oggi vede Arafat 

Veti incrociati di Siria e Israele 
La mediazione Usa-Urss si arena sulla Conferenza di pace 
Invece di convocare la «Conferenza mediorientale» Ba
ker e Bessmertnykh, ritmiti al Cairo, hanno dato l'im
pressione che il «processo di pace» si sia impantanato 
tra i veti incrociati di Israele e Siria. Il ministro sovieti
co, più ottimista, incontra Arafat ossi a Ginevra. Baker 
oggi a Gerusalemme. Shamir: «Non faremo più con
cessioni». Forse sarà l'Egitto a lanciare un nuovo giro 
di consultazioni: miniconferenza al Cairo? 

OAL NOSTRO INVIATO • 

VINCUIZO V A M U 

• i GERUSALEMME Doveva es
sere il giorno dei grandi an
nunci sulla conferenza medio
rientale. Ed invece James Ba
ker e Alexander Bessmertnykh 
lasdando II Cairo dopo due 
giorni di colloqui (ai quali ieri 
è stalo associato, in un inedito 
e torse lungimirante terzetto, il 
presidente egiziano Hosni Mu
barak) hanno dato l'impres
sione che le due superpotenze 
non intendano per il momento 
impantanarsi trai veti incrocia
ti di arabi ed israeliani. -, 

Ed hanno preferito offrire ; 
dettagli sul vertice Bush-Gor-
badov (probabilmente a mez
za estate, ma prima occorrerà ' 
affrontare i problemi del disar
mo presso tavoli specifici) e 
sulla questione curda (gli usa • 
chiedono l'appoggio dell'Uno 
alla risoluzione Onu che spedi-. 

rebbe In zona una «fòrza di po
lizia intemazionale»). 

Ma che fine ha latto la •con
ferenza»? Mentre da Gerusa
lemme continuavano a partire 
tremende bordate del governo 
Shamir al processo di pace. 1 
capi delle diplomazie statuni
tense e sovietica hanno lascia
to aperta la strada ad una me
diazione egiziana. 

E non si può escludere che 
la montagna partorisca alta fi

n e 11 topolino di una •minicon
ferenza preparatoria» dei mini
stri degli Esteri della regione da 
convocare nel prossimi giorni 
al Cairo per affrontare le intri
cate questioni eli procedura 
che come al soUtocelano gros
si problemi di sostanza. Anche 
se non si capisce come l'Egitto 
- pur estendo l'unico paese 
arabo abilitato a fare da ponte 

per aver siglato la pace con 
Israele - possa cogliere gli ! 
obiettivi che 1 due grandi sem
brano aver fallito. 

Una certa differenza di ac
centi si è potuta cogliere, pero, 
tra i giudizi di Baker e quelli di 
Bessmertnykh. Il primo, redu
ce da un incontro di sei ore a 
Damasco con Assad, ha ricor
dato con una sottolineatura in
solitamente polemica: «Su al
cune questioni non c'è accor
do. Nessuno può imporre la 
pace alle diverse parti Devono 
volerla loro». Ed ha specificato 
che per quel che riguarda, per 
esempio, il tema controverso 
della rappresentanza palesti
nese alla eventuale conferenza 
rimangono sul tappeto tutte e 
tre le opzioni: una delegazione 
palestinese, una congiuta coi ', 
giordani o la confluenza dei 
palestinesi in una delegazione 
panaraba. «E se vogliamo dav-, 
vero convocare la.conferenza 
dovremo prima risolvere prò-. 
bleml come questi in modo 
soddisfacente». 

Ma «le significative differen
ze» più importanti, citate ieri 
sera da Baker, «tra le posizioni 
dei governi di Siria e di Israele» 
riguardano ancora I due temi 
che sono diventati un po' il 
•tormentone» della diplomazia 
merdionentaie, • da quando 

due mesi fa il segretario di Sta
to ha iniziato a far la spola tra 
le capitali: «La domanda se ci 
debba essere o no il coinvolgi
mento nella conferenza delle 
nazioni Unite, e se essa debba 
risolversi in una cerimonia d'a
pertura introduttiva a colloqui' 
bilaterlal o debba avere una 
sua continuità», ha sintetizzato 
il segretario di stato america
no. E' pensabile una conferen
za senza la Siria? Baker è sem
brato non escludere completa- ' 
mente questa' prospettiva che 
ridurrebbe di molto l'impor
tanza del «meeting»: «Ovvia
mente noi vorremmo vedere la 
Siria nella confemza, perche la 
Siria £ un paese Importante, 
molto importante per questo 
processo». L'Inviato di Bush 
esprime solo una speranza: 
«Vorremmo poter continuare a 
lavorare per avvicinare le posi
zioni della Siria e di Israele per 
una conferenza comprensiva 
di tutte le parti interessate e piò 
efficace per muoversi verso la 
pace in Medio Oriente». 

Il ministro sovietico ha ma-, 
nlfestato, invece, anche se 
mantenendosi sulle generali, 
un maggiore ottimismo: «Le 
possibilità per l'idea di confe
renza che abbiamo in mente 
crescono sempre di più, il nu-

1 mero dei problemi è diminui

to». Scorgete una luce in fondo 
al tunnel? E'stato chiesto. 

•Il processo continua e ciò ci 
dà motivo di grande speran
za». Ha riecheggiato questi toni 
il ministro degli esteri egiziano, -
Abel Naguid: «Ci sono ancora 
alcuni problemi ma non li rite
niamo insormontabili». Non si 
sa quanto incida su questa dif
ferenza di atteggiamento la va
lenza diversa dei prossimi ap
puntamenti dei due ministri: 
Bessmertnìkh già ieri sera è 
giunto in Arabia Saudita dove 
la sua visita sancirà la ripresa 
delle relazioni decisa durante 
la guerra del Golfo. Ed oggi a 
Ginevra con un incontro con 
Arafat che dovrebbe smentire -
le voci di precedenti attriti 
completerà un «tour» nella re
gione che rilancia il ruolo del-
l'Urss nello scenario medio
rientale. 

La strada del suo collega 
americano invece è tutta in er- -
ta salita. A Baker tocca. Infatti, 
dopo una fermata ad Amman, 
il rospo della visita conclusiva 
e decisiva a Gerusalemme. Per 
primi già stasera vedrà i pale
stinesi, che ieri hanno diffuso 
sulle pagine di «Al FJir», U gior
nale di Hanna Sinlora, un loro 
«piano di pace» che per la pri
ma volta prevede da parte loro 
l'accoglimento di una sorta di 

gradualità in tre fasi dell'auto
determinazione, nell'arco di 
cinque anni, come lo stesso 
Baker in preceedenza aveva 
proposto. Poi per due giorni è 
previsto un senato giro di col
loqui, non certo facili, col go
verno israeliano. 

Qui tutto invita al pessimi
smo più nero: in due giorni, 
per il ventjqauattresimo anni
versario dell'occupazione del
la parte araba di Gerusalem
me. 11 «premier» Yitzak Shamir 
s'è scatenato in una sequenza 
di tre di discorsi il cui sunto vie
ne offerto dalla prima pagina 
del quotidiano ufficioso «Jeru-
salem post»: • «Gerusalemme 
non farà più alcuna concessio
ne». I) ministro razzista Reha-
vam Zeevi, quello che ha (atto 
una bandiera della proposta di 
deportare in massa i palestine
si, ha invocato ancora maggior 
•fermezza» in consiglio di gabi
netto. E Shamir ha risposto che 
i territori occupati non sono 
oggetto di negoziato,'aggiun
gendo un «...qualora un nego
ziato ci sia», che la dice lunga 
sulle intenzioni del coriaceo 
leader israealiano. Un altro 
campione dell'estrema destra, 
il ministro Yuval Ne'man, ha 
suggerito: «Smettiamola coi ge
sti di buona volontà; stavolta 
chiediamone noi uno agli Usa: 

Gli Usa annunciano l'opzione zero per scuotere il torpore delle trattative ginevrine 

Bush: «Distruggeremo le armi chimiche» 
Ancora in alto mare il vertice con Gorbaciov 
In mancanza, finora, di migliori novelle sul «nuovo 

iftèat'che negoziano, a Ginevra. iTinIzIativa, préah-
riunciaU da tempo, viene m un'atmosfem ancora di 
attesa e confusione sul vertice Usa-Urss, e di delu
sione sul primo grande obiettivo del dopoguerra nel 
Golfo, la pace tra arabi e israeliani. 

OALNOSTROCOHniSPONDENTE 
•MOMUNOOIMZBBRQ 

• • NEW YORK Bush ha ieri 
annunciato formalmente che 
gli Usa sono pronti a rinuncia
re entro il 2.O0O a tutto il pro
prio arsenale di armi chimi
che, anche a quel 2 percento 
residuo che volevano tenersi 
per poter rendere la pariglia 
agli eventuali altri Saddam 
Hussein di questo scorcio fina
le di secolo. Questa •opzione 
zero» sulle armi chimiche era 
attesa da tempo. Gli «speech-
wrtterj» della Casa Bianca la 
rinviavano di discorso in di
acono, in attesa che potesse 
accompagnarsi a qualcosa di 
pai" sostanzioso dal punto di 
vista del •nuovo ordine» post 
atterra nel Gotto, magari ad un 
disegno di phi' ampio respiro 
perii contenimento del gran 

mercato degli armamenti in 
Medio oriente. Visto come sta 
andando male l'ultimo tentati
vo di Baker di mettere insieme 
arabi e israeliani, hanno deci
so di presentare, alla viglila 
della Conferenza sulle armi 
chimiche che si riapre a Gine
vra domani, il contomo anche 
senza la pietanza. 

In un comunicato emesso 
da Camp David dove ha pro
lungato il week-end in attesa 
della Regina d'Inghilterra, Bu
sh ha auspicato che la nuova 
proposta Usa «Incoraggi altre 
nazioni ad Impegnarsianalo-
gamente a questo obiettivo», e 
porti nel giro di un anno alla 
conclusione di una convenzio
ne Intemazionale tra tutti I «30 

Paesi che hanno capacita' di 
dotarsi di gas tossici e altre ar
mi chimiche. •Abbiamo canv. 
biato posizione perche' Uria 
diversa combinazione di in
centivi e di disincentivi potreb
be tacilitare la conclusione di 
un accordo.... E poi non vi dico 
nulla di nuovo riconoscendo 
che la posizione del 2 per cen
to non godeva di molta popo
larità'...», ha spiegato ai giorna
listi uno del più' stretti colabc-
ratoridiBush. 

Se gli Usa rinunciano cosi' al 
diritto di rispondere con armi 
chimiche ad armi chimiche, , 
da un punto di vista stretta
mente militare non si tratta di 
un cosi terribile sacrificio. Le 
armi chimiche sono ordigni di ' 
morte già super-antiquati. Usa 
e Urss sono già d'accordo da 
tempo sull'eliminazione del ri
spettivi arsenali chimici. L'irak 
viene costretto a rinunciarvi 
per forza. Quel 2 per cento di 
arsenali chimici che sinora gli 
Usa avrebbero voluto mante
nere era giustificato dalla ne
cessità di poter minacciare 
una rappresaglia «occhio per ' 
occhio» contro chi avesse con
tinuato a dotarsi e ad usare ar-
mi chimiche insomma contro I 
potenziali Saddam Hussein da 
qui alla fine del secolo. Che 

nella guerra nel Golfo llrak 
non abbia fatto ricorso alle ar
mi chimiche, sdrammatizza il.. 

anche al più restii a rinunciare 
alla capacità di rappresaglia 
chimica al Pentagono riesce 
difficile sostenere che sarebbe 
stato sensato per gli Usa ri- . 
spondere con gas tossici agli 
eventuali ordigni chimici di 
Saddam, anche nel caso che 
questi lo avesse usati. 

In alto mare sono invece gli 
altri aspetti del «nuovo ordine 
mondiate» ntel dopo-guerra. 
Mancano gli altri annunci che 
ci si era aspettati in queste set
timane. Resta ancora da vede
re se e come Bush potrà final
mente portar via I suoi marines 
anche dall'lrak settentrionale. 
Non si vedono progressi nello 
sforzo di portar pace tra arabi 
e israeliani che avrebbe dovu
to coronare la vittoria nel Gol
fo, e quindi nemmeno, progres- ; 
si, anzi nemmeno proposte, 
sul come contenere se non eli
minare dal Medio oriente le ar
mi nucleari e 1 missili. Il segre
tario di Stato Baker, in quello 
che aveva preannunciato co
me il suo «ultimo» viaggio, del 
la va o la spacca, ha terminato 
i suoi incontri in Siria facendo 

Si è concluso ieri, davanti a un milione di fedeli, il viaggio in Portogallo di Giovanni Paolo II 
Non è stato svelato il «terzo segreto» delle rivelazioni ricevute nel 1917 dai tre pastorelli 

fl Papa: < Affido il mondo a Fatima» 
Giovanni Paolo II ha affidato alla Madonna di Fati
ma, di fronte a un milione di fedeli in Portogallo, il 
futuro del mondo ringraziandola per avergli fatta 
salva la vita dieci anni fa e per aver favorito «la svolta 
storica» del 1989. Il viaggio, concluso ieri, è stato nel 
segno della devozione popolare. Il ruolo della «linfa 
vitale del cristianesimo» per l'unificazione europea 
e per la pace. 

ALCBSTB SANTINI 

• I Davanti ad un milione di 
federi. Giovanni Paolo II ha 
concluso ieri a Fatima 11 suo 
secondo viaggio in Portogallo 
affidando alla Madonna II futu
ro del genere umano, dopo 
averla ringraziata per aver «av
vertito la sua presenza soccor
ritrice in quel 13 maggio 1981» 
e per over ispirato nel 1989 «i 
mutamenti insperati che han- . 
no ridalo fiducia a popoli a ; 
fungo oppressi e umiliati». Non > 
ha svelato il «terzo segreto» del
le rivelazioni ricevute nel 1917 
dai tre pastorelli, tra cui suor 
Luda presente Ieri a Fatima 
per incontrare sia pure per 

qualche minuto il Papa, che 
ria, Invece, rinnovato, In un tri
pudio di fede popolare, la de
vozione a Maria Invocata, in 
una cornice suggestiva, «ma
dre della Chiesa, delle nazioni, 
della vita e della speranza». 

Rivolgendosi, prima di cele
brare la messa nel santuario di 
Fatima, al 44 vescovi del Porto
gallo riuniti nella Casa di «Nos-
sa Senhora do Canno», Gio
vanni Paolo 11 aveva ricordato. 
Ieri mattina, che nel 1917 la 
«Nostra Signora richiamava 
con materna insistenza l'uma
nità intera alla conversione e 
alla preghiera». A distanza di 

74 anni e dopo «i cambiamenti 
avvenuti nel panorama euro
peo e mondiale, soprattutto -
negli ultimi armi, Fatima conti
nua ad essere un costante 
punto di riferimento e di ri
chiamo a vivere U Vangelo». 
Per Papa Wojtyla è proprio «da 
Cova da Irla», il luogo delle 
•apparizioni» della Madonna 
ai tre pastorelli, che «sembra 
diffondersi una luce di speran
za che illumina I fatti che carat
terizzano la fine di questo se
condo millennio». E, facendo 
riferimento al Sinodo dei ve
scovi europei dell'Est e dell'O
vest, da lui convocato dal 28 
novembre al 14 dicembre 
prossimi per una riflessione su
gli eventi che hanno segnato il 
1989 ed il 1990 provocando 
•una vera e propria svolta stori
ca in questo difficile secolo 
XX», Giovanni Paolo II ha detto 
che «si apre ora una prospetti
va inedita nel cammino delle 
nazioni, dopo la caduta della 
divisione fra I due blocchi so
ciali basati su principi ideolo
gici e socie-economici oppo

sti». Ha affermato che «sia l'O
riente che l'Occidente, per
meati della linfa vitale del cri
stianesimo, hanno necessità 
l'uno dell'altro per il reciproco 
arricchimento spirituale». Il cri
stianesimo, quindi, con il suo 
messaggio evangelico ed I va
lori di solidarietà e di giustizia 
che esprime, diventa per il Pa
pa Il punto di riferimento idea
le perchè i paesi dell'est e del
l'ovest possano riscoprire le lo
ro «comuni radici cristiane» e 
trovare in esso la forza spiritua
le unificante per le due Euro
pe. Ma vuole essere anche una 
forza morale slimolatrice per 
contribuire a «risolvere i tanti e 
violenti conflitti che ancora mi
nacciano il mondo». Ed è «in 
questo contesto - ha aggiunto 
- che I lavori della prossima 
riunione del Sinodo segneran
no una frappa importante per 
lo sviluppo dell'evangelizza
zione in Guropa». Perchè se 6 
vero che 1 regimi comunisti 
dell'Est sono caduti, è anche 
vero - ha sottolineato - che 
•esiste il pericolo di sostituire il 

marxismo con un'altra forma 
di ateismo, che adulando la li
bertà tende a distruggere le ra
dici dell'umana e cristiana mo
rale». 

L'incontro con la grande 
moltitudine di fedeli, convenu
ti da ogni parte nella grande 
spianata del santuario di Fati
ma, con 1 vescovi portoghesi 
fra cui quelli angolani e molli 
dell'Europa dell'est ha offerto, 
perciò, a Giovanni Paolo II 
l'occasione per una grande e 
suggestiva sintesi della storia 
dell'uomo e dei popoli, soprat
tutto di questi ultimi tre anni. In 
un'ottica cristiana. Ed ha trova
to anche il modo per ringrazia
re le autorità civili, il corpo di
plomatico tra cui figurava an
che l'ambasciatore sovietico, 
Gherasslmov (un segno dei 
tempi In quella cornice), ed il 
presidente Mario Soares. Gio
vanni Paolo II è rientrato ieri 
sera a Roma a conclusione di 
un viaggio che, più degli altri, 
ha avuto una forte impronta 
mariana intrecciata ad eventi 
personali e politici 

dire In aereo ad uno dei suoi 
collaboratori che va tanto ma
le che continua il viaggio «solo , 
per'cortesja» nel confronti de
gli altri cori cui ha appunta- T 
mento. 

Ancora da annunciare resta 
anche la data del prossimo in-
contro'tra Bush e Gorbaciov, Il 
che contribuisce a lasciare un 
segno di incertezza sull'asse su 
cui l'ordine mondiale si regge
va anche prima della guerra 
nel Golfo. Dall'Incontro con II 
ministro degli Esteri Bessmert
nìkh al Cairo, il segretario di 
Stato Baker e' uscitolrmHando-
si a dire che continueranno «a 
lavorare verso la possibilità' di 
un summit». 

Niente annunci ancora, 
quindi. Anche se su questo 
aspetto negli ultimi giorni qual
che cosa sfe' mosso. Dopo 145 
minuti di conversazione telefo
nica la scorsa settimana tra Bu
sh e Gorbaciov, qualcosa sem-
ora almeno essersi sbloccato. 
A Washington sta arrivando 
una delegazione militare, gui-. 
data dal capo-di Stato maggio- -
re dell'Armata rossa Moiesetv. 
col mandato si dice imperativo 
da parte di Gorbaciov a risolve
re ad ogni costo le divergenze 
che ostacolano l'applicazione 

che trasferiscano la loro amba
sciata a Gerusalemme, ricono
scendola come nostra capita
te». 

S'è levata, anche, la voce 
dell'opposizione laburista, che 
accusa Shamir di «gettare sab
bia negli occhi della pubblica 
opinione» con una linea estre
mista che acquista solo il sen
so di sabotare il processo di 
pace: «Questa linea ci trascina 
a diventare un secondo Liba
no, mentre crescono i proble
mi della sicurezza per i cittadi
ni di fronte al pencolo del ri
sorgere del terrorismo e della 
campagna degli accoltella
menti». Ma contano i fatti. Ed 
ieri altre dieci case mobili sono 
state aggiunte alle venti già in
sediate nella nuova «colonia» 
di Talmon B. provocatoria
mente «fondata» in Cisgiorda-
nia proprio in occasione del
l'ultima visita di Baker. Ed il mi
nistro detta casa Ariel Sharon 
s'è appena vantato del fatto 
che davanti ad una commis
sione parlamentare che Israele 
ha iniziato la costruzione di 
4.500 nuove case in muratura 
e ne ha installate 1.500 mobili 
l'anno scorso nei «territori oc
cupati», cuore di un negoziato 
che una cieca linea di intransi
genza fa di tutto per far affon
dare. . . . 

Il presidente degli Stati Uniti George Bush 

del trattato sul disarmo con
venzionale in Europa e la con
clusione di quello sullearml 
strategiche. E per Mosca sta , 
partendo una delegazione 
economica, guidata dal sotto- " 
segretario all'Agricoltura 
Crowder, con formalmente il 
compito di dar buoni consigli 
ai sovietici sulla distribuzione 
degli alimentari, nella sostan

za, si dice, il compito di alutare 
Bush a decidere sui crediti ur
genti per l'acquisto di alimen
tari per I miliardo e mezzo di 
dollari chiesti da Gorbaciov. Se 
tutto procede per il verso giu
sto. Baker è Bessmertnykh po
trebbero anche essere In grado 
di dire finalmente qualcosa sul 
vertice quando si rivedranno a 
fine mese a Lisbona. 

Perez de Cueilar 
«Anche l'Otiti 
alla conferenza 
mediorientale» 

Le Nazioni Unite dovrebbero partecipare al processo di pa
ce in Medio Oriente. Ila affermato ieri il segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cueilar. «Sarebbe un errore tenere la con
ferenza di pace senza la partecipazione di tutti i paesi arabi» 
ha pero aggiunto riferendosi al piano di pace dei segretarie 
di Stato americano James Baker e al rifiuto della Siria di par
tecipare ad un vertice senza la presenza di una delegazione 
del Palazzo di vetro. «Il ruolo dell'Onu è molto importante -
ha detto - perchè il conflitto arabo-israeliano non è limitato 
alla regione mediorientale ma è un problema dell'iriiora co
munità intemazionale». Israele non intende sedersi al tavolo 
delle trattative con l'Onu accusato di essere filoarabo per le 
risoluzioni adotane, soprattutto quella del 1975 che paragO 
il sionismo al razzismo. «Ho sempre ritenuto errata ed ingiu
sta quella risoluzione», ha detto Perez de Cueilar precisando 
che ii «desiderio di conservare la propria identità etnica e di 
avere una propria nazione non può essere definito razzista». 

Nordlrak 
Scontro a fuoco 

Kri marine 
jlesl 

I marine della guardia reale 
britannica hanno avuto ieri 
uno scontro a fuoco con 
ignoti aggressori nel nord 
delllrak. A dare la notizia è 
stato il ministero della Difesa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ britannico. Secondo quanto 
""">«»»»»"•»••»••»•»•••••»••»••»»••»»' ha riferito il portavoce, una 
pattuglia di marine è stata bersaglio di numerosi colpi di ar
ma da fuoco ad Ayn Shaykh sparati in due riprese «da uno 
dei palazzi della residenza estiva del presidente iracheno 
Saddam Hussein nel nord del paese». I militari inglesi hanno 
risposto al fuoco. Nessuno dei soldati britannici è rimasto fe
rito. 

Basilea 
Un handicappato 
nella lista 
dei castrati 

Nella lista degli handicappa
ti mentali castrati nella clini
ca psichiatrica universitaria 
di Basilea, c'è anche un ra
gazzo di 14 anni. A dare ta 
notizia sono state le autorità 

' mediche della città. Le sevi-
•••*™*^,^™"™",™,**,,—""* zie a cui sono stati sottoposti 
alcuni pazienti della cllnica svizzera sono al centro di un'in
chiesta ufficiale le cui conclusioni saranno rese note alla fi
ne del mese. Ieri il periodico svizzero «Sontagsblick» ha rive
lato che. tra le cinque castrazioni chirurgiche effettuate, una 
è stata fatta su un ragazzo quattordicenne «colpevole» di 
«masturbarsi troppo». li giornale afferma che altri undici pa
zienti furono castrati chimicamente con un farmaco che 
sopprime le pulsioni sessuali In maniera reversibile ma con 
gravi effetti collaterali. Il ministro della sanità del cantone 
Basilea-città, Remo Gysln, ha confermato che un ragazzo di 
I4annièstato castrato nel 1961 ma ha voluto mettere le ma
ni avanti: «ora tecosesonocamblate». 

Inghilterra 
Dodicenne 
autorizzata 
ad abortire 

. Un tribunale inglese ha au
torizzato ieri uria dodicenne 
al quinto mese di gravidanza 
ad abortire contro la volontà 
della madre. E' la prima vol
ta ne Ila storia inglese che un 
giudice si pronuncia a favo-

•""* redi un aborto nei confronti 
di una ragazza cosi giovane. La decisione dell'atta corte è 
stata criticata dal direttore del gruppo antiabortista «Movi
mento per la vita» che l'ha definita una violazione dei diritti 
dei genitori. Il magistrato che difende d'ufficio i minori ha 
annunciato il risultato dell'udienza precisando che i giudici 
hanno «tenutoconto della volontà della bambina». 

Italiano ucciso 
a Mosca 
Ce Identikit 
degli assassini 

. Gli inquirenti hanno in ma
no l'identikit di due giovani 
militari delle truppe del ge
nio sovietico, sospettati d i . 
aver assassinato dieci giorni 
fa, a scopo di rapina, il mag
giordomo dell'ambasciata 
statunitense a Mosca, Cle

mente Pandin. A dare la notizia è stalo il settimanale «Kòm-
mersant». Gli inquirenti sostengonoche il movente dell'omi
cidio sia la rapina. Nell'abitazione non lontana dall'amba
sciata Usa, II3 maggio Pandin era stato trovato morto insie
me ad un avvocato russo. Evidenti i segni della rapina: dalla 
casa di proprietà dell'avvocato erano infatti spariti vestiti, og
getti di ceramica, videoregistratori. -

La stravagante notizia l'ha 
data a «Daily Telegraph»: un 
mercante d'arte giapponese 
vuole che due suoi capola
vori vengano sepolti insieme 
a lui. «Il dottor Gachet» di 
Van Gogh e «Au moulin de 
la gaiette» di Renoir rischai-

no cosi di essere distrutti. Ryoei Saito acquistò te due opere 
un anno fa ad un'asta a New York per 160 milioni di dollari 
(200 miliardi di lire). Michael Gillingham. il direttore del 
museo d'arte cinese di Londra, appresa la notizia ha auspi
cato la nascita di un organismo intemazionale di difesa de
gli oggetti inanimati cosi come esistono quelle per 1 diritti 
degli uomini. , • . -- • 

V I M I N I * LORI 

Mercante d'arte 
vuole nella tomba 
un quadro 
di Van Gogh 

Giovanni Paolo H con suor Lucia Do Santo*, runica sopmrvlsMdtfto pestoni 

Elisabetta II in America 
La regina d'Inghilterra 
parlerà al congresso Usa 
E incontrerà Schwarzkopf 
• • WASHINGTON. Domani la 
regina d'Inghilterra arriverà ne
gli Usa e. per la prima volta dal 
1776, anno della rivoluzione 
americana, rivolgerà un di
scorso ai membri del Congres
so riuniti m seduta comune. La ' 
regina già si era recata diverse 
volte In visita ufficiate o ufficio
sa negli Stati Uniti E più volte 
si era incontrata con il presi
dente. L'ultima visita aveva 
avuto luogo nell'83 ed in quel
l'occasione Elisabetta era stata 
ospite di Ronald e Nancy Rea-
gan nel ranch di Santa Barba
ra. Il suo discorso, previsto per 
la mattinata di giovedì, durerà 
15 minuti e. stando ai portavo
ce della casa reale, affronterà 
da un punto di vista storico l'e
voluzione del rapporti tra Gran 
Bretagna e Stati Uniti d'Ameri
ca. In base alla costituzione 
britannica. In ogni caso, la re
gina non può esprimere pro
prie opinioni politiche, doven
dosi limitare a «dar voce» alle 
posizioni del primo ministro 
democraticamente eletto. 

D programma della visita di 
sua maestà è assai fitto e pre

vede, a Washington, una cena 
alla Casa Bianca ed una nella 
sede dell'ambasciata britanni
ca, un garden-party con 1800 
invitati e diverse inaugurazioni. 
Ma non mancheranno appun
tamenti più frivoli Mercoledì, 
ad esempio, sua maestà sarà 
con George Bush nel palco 
d'onore dello stadio di Balti
mora dove assisterà all'incon
tro di baseball tra la squadra 
locate e gli Orioles. 

Dal punto di vista spettaco
lare, la visita avrà il suo clou tra 
qualche giorno, allorché la re
gina si recherà a Tampa, in 
Florida, per incontrare perso
nalmente l'eroe della guerra 
del Golfo, il generale Norman 
Schwarzkopf. L'incontro, che 
non fa parte della visita ufficia
le, avverrà presubilmcnte nella 
base aerea McDill, che Elisa
betta raggiungerà a bordo del 
proprio Concorde. 

Chiusi gii impegni ufficiali, il 
viaggio regale avrà una sua co
da privata nel Kentucky, dove 
Elisabetta si recherà per ammi
rare (e forse acquistare) alcu
ni cavalli da corsa. 

l'Unità 
Martedì 
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